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PREFAZIONE

L’avventura intellettuale di Federico Martino non si può circoscrivere 
nell’ambito della Storia del Diritto, disciplina di cui egli è, pure, studioso 
insigne e che ha insegnato a lungo nella Facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Messina. Certo perspicuo e rilevante è 
stato il suo contributo a quel settore di studi, basti pensare solo a due 
suoi notevoli lavori monografici: Dottrine di giuristi e realtà cittadine 
nell’Italia del Trecento. Ranieri Arsendi a Pisa e a Padova (Catania 1984) 
e Federico II. Il legislatore e gli interpreti (Milano 1988). Inoltre, lo 
stesso Martino ha più volte orgogliosamente rivendicato di essere allievo 
di Manlio Bellomo, con cui ha tenuto un dialogo ininterrotto. Eppure, la 
formazione di Federico Martino è più complessa. I suoi interessi, invero, 
spaziano dall’archeologia alla storia dell’arte. Soprattutto a partire dagli 
anni Novanta, i suoi lavori, pur attingendo alla metodologia dello storico 
del diritto, si aprono agli apporti e alle suggestioni della storia sociale, 
culturale e religiosa. L’estrema cura filologica con cui analizza i testi 
non si estenua in vacua erudizione ma diviene verifica di una filosofia 
della storia che per Martino è stata pure scelta di vita e chiave per leggere 
la società. L’adesione al marxismo, tuttavia, se è stata fondamentale 
nell’impegno civile e politico, non gli ha precluso di considerare un 
più ampio ed “eterodosso” spettro di indicatori nell’analisi di questioni 
nodali, in un confronto costante e aperto con colleghi, studiosi e amici di 
altra formazione. E proprio come studioso, collega, amico di formazione 
diversa, mi preme evidenziare un aspetto fondamentale di Martino uomo 
e intellettuale: la straordinaria probità. Martino condivide generosamente 
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il sapere, le intuizioni, i materiali che ha reperito e utilizzato o ancora 
non utilizzato con altri studiosi, soprattutto con i più giovani. Dotato 
di un’innata curiosità verso molteplici campi dello scibile, disponibile 
all’ascolto e al dialogo è stato ed è partecipe e, spesso, motore di iniziative 
culturali e civili.

Da presidente pro tempore della Società Messinese di Storia Patria 
ricordo il fondamentale contributo scientifico e organizzativo che Martino 
ha dato al nostro sodalizio come socio e componente del consiglio direttivo 
nonché come direttore scientifico di “Archivio Storico Messinese”. Per 
queste e molte altre ragioni, la Società Messinese di Storia Patria non 
ha esitato ad accettare l’invito di Giampaolo Chillè e Rina Stracuzzi 
a promuovere questa raccolta di studi offerta a Federico Martino in 
occasione del suo ottantesimo compleanno, segno di stima e di gratitudine 
verso l’amico e lo studioso con cui, discutendo del passato e del presente, 
ci si incammina con fiducia e curiosità verso il futuro. 

Salvatore Bottari
Ordinario di Storia Moderna, Università degli Studi di Messina

Presidente della Società Messinese di Storia Patria
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NOTA DEI CURATORI

Federico Martino è essenzialmente un nostro amico e come tale, 
in occasione del suo ottantesimo compleanno, abbiamo pensato di 
festeggiarlo. Giunto a questo importante traguardo senza cedere al peso 
del tempo e dei tempi, e con un’impareggiabile vivacità intellettuale, ha 
condiviso, in momenti e modi diversi, tratti del suo percorso di uomo e di 
studioso con tutti gli autori di questo volume.

Tutti noi dobbiamo essergli grati per la sua infinita generosità 
intellettuale e per averci costantemente rammentato, attraverso il suo 
esempio, che nella vita non si deve mai smettere di “cercare”, benché 
ad ogni ricerca si debba, comunque, prima o poi mettere un punto, 
per quanto provvisorio. Quali allievi, di fatto o di elezione, dobbiamo 
ringraziarlo per suggerimenti, informazioni, stimoli, insegnamenti di 
metodo e di stile. Quali colleghi e studiosi per i suoi fondamentali apporti 
alla ricerca scientifica, per la sua disponibilità alla collaborazione e per 
l’apertura ad un proficuo ed intelligente scambio di idee, essenziale per 
superare i limiti della conoscenza del singolo. Quali compagni di partito o 
soci di sodalizi, per l’apporto offerto, con determinazione e nell’interesse 
comune, in svariate occasioni.

La sua disponibilità al confronto, la sua capacità di comprendere ed 
accettare il punto di vista altrui, la sua innata abilità – estrinsecazione 
di sterminata cultura – a rendere comprensibili concetti inaccessibili ai 
più con un linguaggio semplice e chiaro, sono ben note a tutti, al pari del 
suo “ingegno multiforme” che gli consente di intervenire con acribia su 
qualunque argomento di conversazione senza risultare mai impreparato.
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Non è facile ricordare, senza cedere il passo alla celebrazione, i molteplici 
interessi che Federico Martino ha coltivato in questi anni, e continua a 
coltivare, con inveterata passione, i tanti temi toccati dalle sue ricerche, i 
diversi “mondi” da lui frequentati. Eccellenza riconosciuta nel campo della 
Storia del Diritto Italiano, disciplina a lungo insegnata all’Università degli 
Studi di Messina, ha indagato con occhio personalissimo diversi aspetti 
di essa con esiti di notevole interesse, grazie anche ad un’approfondita 
conoscenza della Filosofia del Diritto e della Filosofia Politica, e ad una 
peculiare inclinazione verso la ricerca archivistica e l’analisi meticolosa 
delle fonti che lo hanno spinto negli anni a superare i limiti della sua 
specializzazione e ad addentrarsi, sempre con successo, in ambiti diversi 
del sapere. Studioso, sul campo, di Archeologia, animato da una profonda 
passione trasmessagli da Giacomo Scibona, amico di una vita non più 
tra noi da tempo, ha con questi condiviso intriganti scoperte e stimolanti 
esperienze. Connoisseur e raffinato collezionista di opere d’arte è da 
alcuni anni sensibile investigatore di esse, convinto che ogni opera abbia 
l’obbligo di raccontare una storia – che egli stesso si impegna a carpire 
– e non solo quello di soddisfare con le sue forme il gusto estetico di 
chi temporaneamente la possiede. Spirito combattivo, mosso da autentica 
passione civile, inoltre, ha sempre fatto politica dentro e fuori alle 
sedi istituzionali, ricoprendo anche i prestigiosi incarichi di assessore 
regionale, prima alla sanità e in seguito a territorio e ambiente.

Nella loro eterogeneità, gli scritti raccolti in questo libro, riflettono, di 
fatto, senza tuttavia esaurirle, le infinite “curiosità” di Federico Martino 
e – per dirla con Francesco Guidi – il suo indomito desio di conoscenza. 
Ai rispettivi autori, che con entusiasmo hanno accolto il nostro invito, 
desideriamo esprimere il nostro ringraziamento.

Altri cari amici e illustri studiosi sono stati coinvolti nella composizione 
di questo volume, ma per le ragioni più disparate non è stato loro possibile 
prender parte. I loro nomi, assieme a quelli di altri sodali di Federico, 
compaiono nella Tabula gratulatoria.

Sincera attestazione di profondi sentimenti di stima e di affetto, possano 
quindi queste pagine essere un omaggio gradito al festeggiato, da parte di 
noi tutti, e al contempo un segno di ringraziamento per il dono della sua 
preziosa amicizia.

Rosaria Stracuzzi e Giampaolo Chillè
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«Pyxis, quae ad sanctissimam Eucharistiam recte, pieque 
custodiendam adhibetur, ex auro, aut ex argento puro saltem, 
eoque inaurato, fieri debet. Quae p\xis cum ex argento fit, si minus 
ab interiori, et exteriori parte auro non illinitur, saltem ab interiori 
parte illiniatur. Cuius pes, ut manu facile, firmiterque capi queat, 
altitudine sit sex unciarum. Nodus in medio decore, recteque 
ornatus, nihil vel minimum eminens habeat, quo dum pyxis 
capitur, incommode capiatur >«@. Vas, seu cupa forma rotunda, aut 
ovata profunda sit, et decenter pro profunditatis ratione ampla, in 
fundoque medio paululum aliquid habeat, quod in orbem tenuiter 
emineat. In summa p\xide circulus tenuis a labro minimum 
distans insit, cui in orbem prominenti operculum innitatur. P\xidis 
operculum forma itidem rotunda sit vel ovata, quae respondeat 
formae p\xidis, quod in medio instar fere p\ramidis extet >«@. 
In eius summo crux parvula, aut imago Christi crucifixi, vel 
resurgentis infixa haereat»1.

1  CaroLI BorromeI, Instructionum fabricae et suppellectilis ecclesiasticae libri 
II �Milano �����, ed. con trad. e cura di m. marIneLLI, con la collaborazione di F. 
Adorni, Città del Vaticano ����, p. ���.

GIamPaoLo ChILLè

DUE MARCHI PER UNA PISSIDE.  
PUNTUALIZZAZIONI SULLA PUNZONATURA  
DEGLI ARGENTI MESSINESI DEL ;VII SECOLO*

*  Nel licenziare il presente contributo desidero esprimere la mia viva gratitudine 
a mons. Letterio Gulletta, già rettore della chiesa di Santa Maria di Portosalvo 
di Messina, per avermi esortato a studiare il corredo di suppellettili liturgiche 
d’argento di detta chiesa, e ad $ntonella 0angano per le riprese fotografiche 
effettuate.
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Così nel 1577 San Carlo Borromeo, al tempo arcivescovo di Milano e 
cardinale di Santa Prassede, prescriveva che fossero le pissidi, nel secondo 
libro delle Instructionum Fabricae et Suppellectilis Ecclesiasticae, 
fissandone definitivamente la forma – ed anche il nome – dopo le diverse 
trasformazioni subite nel corso dei secoli in relazione all’utilizzo, alla 
configurazione e alla collocazione�.

Dette caratteristiche presenta il vaso sacro oggetto del presente 
intervento, di particolare interesse malgrado la foggia piuttosto corrente. 
Esso fa parte dell’esiguo quanto lacunoso corredo di suppellettili liturgiche 
d’argento della chiesa messinese di Santa Maria di Portosalvo�, già dei 
Frati Minori Riformati, ricostruita ex fundamentis dopo il terremoto del 
���� che ne travolse le strutture pi� antiche causando la perdita e la 
dispersione di varie opere d’arte ivi conservate4.

Il manufatto, apparentemente coerente nella sua attuale facies �fig. 
1), consta di due elementi non pertinenti, corpo e piede (comprensivo 
di fusto�, assemblati tra loro in epoca imprecisata, ambedue risalenti al 
diciassettesimo secolo, seppur ad anni differenti. Il corpo della pisside è 
costituito da una coppa rigonfia5 e da un coperchio piriforme, sul quale si 
innalza una terminazione ovoidale conclusa da una crocetta apicale, oggi 
dissaldata. Bordata da una piccola fascia di ovoli, la coppa è connotata da 
tre graziose testine di cherubini ad ali spiegate �fig. ��, appena rilevate, 
ancora occhieggianti a modelli manieristi, intervallate da medaglioni ovali 
raggiati, entro i quali sono incise le effigi del Battista, dell’Immacolata e 

�  Per una sintetica trattazione sull’evoluzione della configurazione della custodia 
e dei suoi nomi vd. Suppellettile ecclesiastica, a cura di B. monteveCChI - s. vasCo 
roCCa, Firenze ����, pp. �������.
�  Esso si compone di una quindicina di pezzi, tutti inediti, quasi tutti risalenti ai 

secoli ;VIII e ;I;.
�  Sull’edificio vd. G. FotI, Storia, Arte e Tradizione nelle chiese di Messina, 

Messina ����, pp. ������� e F. ChILLemI, Messina. I borghi fuori le mura, prefazione 
di G. Molonia, Messina ����, pp. �������, testi a cui si rimanda per la bibliografia 
precedente.
5  Essa presenta nel sottocoppa tracce evidenti di un antico restauro; nella parte 

inferiore dell’orlo, invece, un segno di ciappolatura, prova questa dell’avvenuto 
controllo del titolo dell’argento.
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Fig. � 

Argentiere messinese e Michele Scardamaglia, Pisside, ���������. 
Messina, chiesa di Santa Maria di Portosalvo �foto di Antonella Mangano�
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Fig. � 

Michele Scardamaglia, Piede di pisside �particolare. del marchio consolare�, 
����. 
Messina, chiesa di Santa Maria di Portosalvo �foto di Antonella Mangano�

Fig. � 

Michele Scardamaglia, Piede di pisside �particolare dell’iscrizione�, ����. 
Messina, chiesa di Santa Maria di Portosalvo �foto di Antonella Mangano�
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